
é legge la
riforma 
del mercato 
del lavoro 

sul supplemento ordinario
n. 136 alla gazzetta Ufficia-

le n. 153 del 3 luglio 2012 è
stata pubblicata la legge 28
giugno 2012, n. 92 recante:
“disposizioni in materia di ri-
forma del mercato del lavoro
in una prospettiva di crescita”,
meglio conosciuta come “Ri-
forma fornero”.

RispaRmi eneRgetici

accordo con
la gas sales

di questi tempi dove i bilanci
aziendali soffrono per una

serie di circostanze che tutti gli
imprenditori conoscono perfetta-
mente, riuscire a realizzare qual-
che risparmio non è poi così
sconveniente.
davanti a costi sempre più eleva-
ti – gasolio, tasse, concimi, diser-
banti, energia, ma l’elenco sa-
rebbe lunghissimo – e ricavi non
sempre allineati agli stessi costi,
intervenire per abbattere qual-
che spesa deve essere un impe-
gno prioritario. 
l’Unione agricoltori, sempre at-
tenta a queste  problematiche,
dopo aver stipulato un accordo
per un consistente risparmio sul-
le tariffe Rc per le trattrici, ha di
recente firmato una convenzione
con una importante società, la
gas sales, volta ad abbattere i
costi di energia elettrica e gas. la
convenzione è esclusiva per i so-
ci dell’Unione agricoltori.
per qualche azienda potrebbero
essere risparmi consistenti, per
altre meno, ma è importante non
lasciare perdere occasioni per il
contenimento delle spese. l’or-
ganizzazione sta già valutando
altri tipi di accordi/convenzione
con aziende fornitrici di beni e
servizi proprio nell’ottica di rea-
lizzare una spending review no-
strana che possa dare risultati
concreti.
l’accordo con la gas sales è già
attivo. in altra parte del giornale
(a pagina 6) riportiamo una sin-
tesi della convenzione. 

per più approfondite informazio-
ni occorrerà rivolgersi agli uffici
zona di competenza. oppure
luca bertagna (030 2436272)
marco cortonesi (030 2436251).

NOmINe

enzo ferrazzoli, agronomo, vicedirettore dell’Upa di brescia è stato nominato presidente della commissione per il pae-
saggio del parco dell’oglio nord.
la commissione, costituita da 5 componenti, resta in carica tre anni ed ha il compito di esprimere pareri in relazione agli
aspetti paesaggistico-ambientali riguardanti interventi edilizi, boschivi, apposizione cartellonistica, ecc.
il parco oglio nord interessa un vasto territorio lungo il fiume oglio e comprende i comuni delle provincie di brescia, ber-
gamo e cremona. al suo interno sono presenti 8 siti di interesse comunitario e 4 zone di protezione speciale.

troppa burocrazia:
ogni pratica
costerà 400 euro
alle casse
comunitarie

la riforma della politica agricola
comune, così come prospettata

dalla commissione Ue, aumenta
gli oneri burocratici ed i costi di
gestione e di controllo a carico del-
le casse europee”. lo sottolinea
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elezione fiduciari 
dei sindacati upa 

èin corso il rinnovo dei Fi-
duciari dei Sindacati del-

l’Unione Agricoltori di Bre-
scia. Come di consueto sa-
ranno spedite le schede di
votazione ai Soci aventi di-
ritto al voto. 
I signori Soci potranno pre-
sentarsi ai rispettivi Uffici
Zona o alla Segreteria in se-
de  per espletare le operazio-
ni di voto. 
Il termine di presentazione
delle schede sarà riportato
nella lettera di accompagna-
mento del proprio Sindacato.

Upa  RinnoVo caRiche

CONFAGRICOLTURA

UNIONE PROVINCIALE

AGRICOLTORI

analisi sU cRedito in agRicoltURa

nel 2011 erogazioni
bancarie a -14%
la stretta creditizia non risparmia le aziende agricole.

e’  quanto si evince  da un’analisi trimestrale isMea
sul credito in agricoltura che indica una riduzione del
14% delle erogazioni bancarie nel 2011. un calo che in
valore assoluto si traduce in mezzo miliardo di euro di
finanziamenti sottratti al settore primario e che risulta
decisamente più marcato rispetto alla flessione regi-
strata nel pieno della crisi economico-finanziaria del
2009. i dati trimestrali evidenziano una dinamica parti-
colarmente restrittiva negli ultimi tre mesi del 2011,
con una flessione che ha sfiorato il 40% su base ten-

auMentano i costi di produzione per il Mais - soffre anche la zootecnia

I tanti problemi della siccità

continua a pagina 2

RIPRISTINO ORARIO INveRNAle

a partire dal 3 settembre gli uffici centrali e periferici
dell’Unione agricoltori ritorneranno al consueto orario
di apertura: dal lunedì al giovedì dalle 8.30 alle 12.30
e dalle 14.00 alle18.00. 
nella giornata di Venerdì gli uffici saranno accessibili
agli associati solo dalle 8.30 alle 12.30.
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Borsa Merci
telematica “affitta”
infomercati

la salvezza di infomercati si gioca
sempre di più sulla linea milano-

Roma. sono infatti i mercati delle
due metropoli ad avere assunto la
responsabilità formale del consor-
zio attraverso due loro personaggi
di vertice. e la soluzione già si in-
travede: abbattimento dei costi e

abbattimento costi

La siccità fa soffrire il mais, il mais
fa soffrire gli allevatori (per l’alto

prezzo di mercato). E i produttori di
mais? Il buon prezzo offerto dal mer-
cato, che si aggira sui  27,5 al q.le,
(ma all’inizio della campagna di  rac-
colta è una costante) non fa dimenti-
care ai produttori una diminuzione di
produzione del 20 per cento se hanno
avuto la fortuna di avere a disposi-
zione l’acqua. Molto più alta, invece,
sino a sfiorare il 40/50%  la resa per
gli agricoltori alle prese con difficoltà
idriche. Senza contare, poi, i maggio-
ri costi di produzione. Agostino Za-
nardini, agricoltore di Borgosatollo,
ha dovuto provvedere a 9-10 irriga-
zioni in luogo delle normali 4-5 delle
stagioni normali. Ogni irrigazione, fa
presente Zanardini, costa mediamen-
te 25 euro al piò, considerando l’uti-
lizzo della trattrice, il gasolio (che è
arrivato alla cifra di 0,92 il litro ri-
spetto a 0,55 del 2010) ed il persona-
le addetto, oltre alla normale taglia
sulle acque. Giuseppe Piovanelli mai-
scoltore delle Fornaci e presidente
della Sezione cerealicola dell’Unione
Agricoltori, ha già provveduto a una
prima parziale raccolta con un ri-
scontro negativo del 20% della pro-
duzione, pur non avendo mai fatto
mancare l’irrigazione raddoppiata
come numero di volte (da 4 a 8) ri-
spetto allo scorso anno.
Oscar Scalmana da Remedello con-
ferma l’analisi dei suoi colleghi “sarà
un’annata di scarsa produzione con
una grande impennata dei costi”.
Non è solamente Brescia intesa come
agricoltura a soffrire la siccità e con
questa il crollo delle produzioni.
L’Italia intera ne è coinvolta soprat-
tutto nelle regioni a vocazione maidi-
cola come la Lombardia, il Veneto e

continua a pagina 2

continua a pagina 3

il ministro
catania presenta
l’iniziativa
contro la
cementificazione

Il ministro delle politi-
che agricole Mario Ca-

tania intende portare a
settembre in consiglio dei
ministri un disegno di leg-
ge quadro in materia di
valorizzazione delle aree
agricole e di contenimen-
to del consumo di suolo.
Dal 1971 ad oggi sono an-
dati persi circa cinque mi-
lioni di ettari di superficie
agricola, di cui un milione

xx   disegno di legge
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Troppa burocrazia: 
ogni pratica costerà 400 euro 
alle casse comunitarie

confagricoltura che fa proprie le
preoccupazioni espresse, in una
dichiarazione comune, dai diret-
tori degli organismi pagatori eu-
ropei che hanno chiesto una sem-
plificazione delle regole. 
già oggi la gestione del solo si-
stema dei pagamenti diretti co-
sta ogni anno, a livello europeo,
quasi 4 miliardi di euro (poco
meno del 10% di quanto eroga-
to), di cui 2,5 miliardi per l’atti-
vità corrente. in pratica, annual-

mente, gli oneri di gestione e
controllo superano i 300 euro
per beneficiario. con la riforma
proposta ci sarebbe un maggior
onere a livello comunitario, che
confagricoltura stima in quasi
400 milioni di euro per anno e
che porterebbe il costo per ogni
beneficiario a 370 euro.
senza contare gli oneri che, in ba-
se alle regole della proposta, sa-
rebbero sopportati dalle imprese
agricole. il solo greening (rinver-

dimento) - con il quale si intende
rendere obbligatorie, per tutti gli
agricoltori, alcune pratiche agro-
ambientali - costa agli agricoltori
più di 300 euro/ettaro, un impor-
to ben superiore al contributo che
verrà loro corrisposto.
“Quella che si sta delineando è
una situazione insostenibile  in-
vece di semplificare effettiva-
mente le regole, si sta pensando
di renderle più complesse e co-
stose da gestire”.

è legge la riforma del mercato 
del lavoro 

le norme sono entrate in vigore il 18 luglio 2012.
per quanto riguarda i temi che maggiormente interessano le imprese agricole che occupa-
no manodopera, occorre subito precisare che la riforma  non ha apportato sostanziali mo-
difiche allo speciale sistema di regole che disciplina i rapporti di lavoro tra i datori di la-
voro agricolo e gli operai agricoli, nonché al relativo apparato di ammortizzatori sociali.
ed infatti le nuove limitazioni all’utilizzo dei contratti di lavoro a termine previste dal-
la riforma fornero (come quelle precedenti) non si applicano ai rapporti con gli operai
agricoli a tempo determinato (otd) in virtù dell’esclusione prevista all’art. 10, d.lgs.
368/2001, che non è stata eliminata, né modificata; pertanto i datori di lavoro agri-
colo potranno continuare ad occupare otd in modo pienamente libero e flessibi-
le, senza vincoli di forma, di causale, di durata, di proroga, di reiterazione, di in-
tervallo.
analogamente, l’incremento contributivo dell’1,4 per cento posto a carico dei datori di
lavoro che assumono lavoratori a tempo determinato – finalizzato a disincentivare
l’utilizzo del contratto a termine e a finanziare la nuova aspi –  non dovrebbe,  a nostro
avviso, trovare  applicazione ai rapporti con gli operai agricoli a tempo determina-
to in ragione del fatto che questi ultimi sono esclusi dall’ambito di applicazione di
tale nuovo ammortizzatore sociale. 
Un discorso a parte merita il lavoro occasionale di tipo accessorio (cosiddetti voucher)
per l’agricoltura. l’altalenante posizione assunta dal governo e dal parlamento nel corso
dell’iter di approvazione – ove si è passati da un inaspettato ampliamento dell’istituto
(nella versione originaria del disegno di legge), alla sua sostanziale eliminazione (negli
emendamenti dei relatori al senato), per finire poi (quasi) alle posizioni di partenza
(nel testo definitivo).
la riforma del mercato del lavoro, in definitiva, non ha toccato quegli istituti – come, ad
esempio, il contratto a tempo determinato con gli operai agricoli (otd), le agevolazioni
contributive per zone montane e svantaggiate, lo speciale sistema di ammortizzatori so-
ciali agricolo (disoccupazione agricola e cisoa) – fondamentali per le imprese e per l’oc-
cupazione agricola.
evidentemente confagricoltura –  pur non avendo partecipato al tavolo ufficiale di con-
fronto tra governo e parti sociali (cui hanno preso parte:  confindustria, Rete imprese, al-
leanza cooperative, abi, ania, cgil, cisl, Uil e Ugl) – è riuscita comunque, attraverso di-
verse iniziative parallele, a rappresentare efficacemente al governo ed alle principali forze
politiche che lo sostengono, nonché all’inps, le preoccupazioni e le esigenze delle impre-
se agricole.
Restano comunque alcune preoccupazioni di carattere generale sull’impianto complessivo
del provvedimento legislativo in commento, le cui disposizioni restrittive in materia di fles-
sibilità in entrata trovano piena applicazione alle imprese agricole che occupano impiega-
ti, quadri e dirigenti o che si avvalgono dell’opera di collaboratori “esterni”, quali i pre-
statori di lavoro occasionale accessorio e i collaboratori a progetto o i titolari di partita iVa.
la riforma in questione, a fronte di  impalpabili modifiche sulla flessibilità in uscita (licen-
ziamenti), ha apportato forti restrizioni sulla cosiddetta flessibilità in entrata, ossia sulle re-
gole che disciplinano le varie tipologie contrattuali (tempo determinato, part-time, lavoro
occasionale accessorio, collaborazioni a progetto, partite iva, etc.), che difficilmente favo-
riranno nuova occupazione.
non a caso la legge ha sollevato accesi dibattiti e parecchie perplessità non solo tra le par-
ti sociali, ma anche nel mondo politico, tanto che, da più parti, ancor prima dell’approva-
zione definitiva, si diceva già che, a breve, “bisognerà rimetterci le mani”.
Ritorneremo sulla legge (che pubblichiamo integralmente  sul sito www.confagricoltura-
brescia.it)   e sui singoli istituti non appena saranno emanate le istruzioni operative da par-
te delle amministrazioni competenti.

in gazzetta Ufficiale
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auMentano i costi di produzione per il Mais - soffre anche la zootecnia

I tanti problemi 
della siccità

l’Emilia Romagna. Ma le condizio-
ni climatiche avverse (siccità) si
sono registrate sia negli Stati Uni-
ti (paese che rappresenta il 40%
della produzione maidicola mon-
diale) ma anche in altre parti del
globo, determinando di fatto una
corsa agli approvvigionamenti
con effetto trascinamento nei
confronti dei prezzi. La legge del
mercato è impietosa: manca la
merce e i prezzi si impennano. Co-
sì è per il mais il cui mercato di ri-
ferimento è quello di Chicago. Gli
altri mercati, a partire da quelli
pur  importanti di Milano o Bolo-
gna sino, ad arrivare ai nostrani,
non fanno altro che “ratificare”
quelle che sono le decisioni Ol-
treoceano.
Dunque prezzo del mais alle stelle,
come pure per gli altri cereali e per
alcune importanti materie prime,
e zootecnia in difficoltà. 
“Tra i molti i danni, diretti ed indi-
retti, provocati o aggravati dalla

siccità non vanno dimenticati
quelli che sta sopportando la zoo-
tecnia”. Lo sottolinea  il presidente
Francesco Bettoni, appoggiando
l’iniziativa di Confagricoltura che
ha scritto una lettera al Premier
Mario Monti e al ministro per le
Politiche agricole Mario Catania
sollecitando la riapertura di uno o
più “tavoli di confronto” tra i com-
ponenti delle varie filiere zootec-

niche “per affrontare la difficile si-
tuazione di mercato e definire
un’intesa che salvaguardi le pro-
duzioni nazionali”. 
“Si è delineato un quadro economi-
co insopportabile per le aziende
zootecniche dice Bettoni - che si
aggrava giorno dopo giorno, nel si-
lenzio e nel disinteresse comples-
sivo verso la loro situazione. 
“Strette nella morsa dell’aumento
dei prezzi delle principali materie
prime, del costo del petrolio e dei
suoi derivati e della riduzione dei
prezzi dei prodotti, le imprese zoo-
tecniche italiane sono ormai allo
stremo. Rischiamo di perdere un
tessuto produttivo vitale e fonda-
mentale per il made in Italy agroa-
limentare”.
“Salvaguardare la vitalità delle im-
prese zootecniche, messa in di-
scussione da eventi eccezionali e
straordinari, deve rappresentare,
soprattutto  in questa fase difficile
dell’economia, una priorità sia per
il nostro Governo che per l’Unione
Europea”.

segue dalla priMa pagina



il festival virtuale su second life

nel 2011 erogazioni
bancarie a -14%
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borsa merci telematica “affitta” infomercati
abbattimento costi

sinergie spinte grazie alla gestione affidata alle mani
esperti di borsa merci telematica.
la società, espressione di Unioncamere, ha sedi a Ro-
ma e milano. a bmti non si scherza, si conosce il la-
voro ed esiste un consolidato expertise nel settore dei
servizi telematici sull’ortofrutta. Quindi il ‘bubbone in-
fomercati’ potrebbe aver trovato la cura appropriata
per sgonfiarsi. 
il consiglio di amministrazione del consorzio si  è riuni-
to a milano lunedì 30 luglio, presenti tutti i consiglieri
neo-eletti, e all’unanimità ha  nominato vice presidente
il dott. fabio massimo pallottini amministratore delega-

to di cargest e direttore generale di caR (società di ge-
stione del centro agroalimentare di Roma). 
con atto notarile, è stata affidata la gestione operati-
va del consorzio a borsa merci telematica (bmti) con
stipula di contratto d’affitto d’azienda e ciò consenti-
rà al consorzio di abbattere con decorrenza 1° agosto
2012 i costi di funzionamento che prima erano a cari-
co dei consorziati. il prossimo consiglio d’ammini-
strazione si terrà il 21 settembre 2012 a Roma. inol-
tre, è stata fissata per ottobre l’assemblea degli azio-
nisti al fine di aggiornare i consorziati in merito alle
azioni intraprese.

“Rimane ferma la scadenza di sei mesi per convocare
un’assemblea quale momento di riflessione condivisa
sul futuro del consorzio” ha dichiarato il presidente
avv. stefano zani, aggiungendo: “il consiglio d’ammi-
nistrazione si è impegnato a lavorare anche durante il
periodo estivo, in sinergia con il ministero dello svi-
luppo economico, per fare il punto sull’ingresso di
nuovi consorziati”. annibale feroldi, direttore della
bmti ha dichiarato: “bmti scpa assumendo formal-
mente la gestione operativa del consorzio potrà ridur-
re al minimo le spese sfruttando tutte le possibili si-
nergie esistenti”.

anga Brescia e icu (istituto per la cooperazione
universitaria onlus) promuovono il progetto “la
cooperazione allo sviluppo nella repubblica
democratica del congo - il centro di produzione
sementi orticole certificate ceproseM – Kinshasa”,
all’interno di una campagna informativa facente
riferimento ad un progetto di sensibilizzazione ed
educazione allo sviluppo cofinanziato da fondi della
commissione europea intitolato “raising the
awareness of european Multi-actor network acting for
the enhancement of agriculture insub-saharan africa”.

il progetto di cooperazione allo sviluppo, implementato da
icU in Repubblica democratica del congo, mira a rendere

l’agricoltura locale una risorsa economica sostenibile ed un
fattore di sviluppo sociale per questo paese dell’africa sub-
sahariana. Qui di seguito viene riportata una scheda di pro-
getto che ne illustra obiettivi ed attività realizzate da icU in-
sieme al partner locale cecfoR in loco.

progetto: 
“il rilancio della produzione di sementi orticole certificate in
Repubblica democratica del congo: istituzione e rafforza-
mento di un centro per la produzione di sementi orticole cer-
tificate –cepRosem- nella zona di montngafula, Kinshasa”

oBiettivi:
❱ miglioramento dello stato nutrizionale della popolazione

locale (180.000 persone circa) grazie allo sviluppo della
orticoltura nell’area peri-urbana di Kinshasa

❱ innalzamento delle condizioni socio-economiche degli
agricoltori locali attraverso la produzione e vendita di pro-
dotti orto-frutticoli di alta qualità presso i mercati locali

attività implementate nell’arco di 7 anni (2005-2012), da parte
di icU in collaborazione con il partner locale cecfoR per istituire
e rafforzare un centro di produzione sementi orticole certificate: 
❱ predisposizione di terreno per la coltivazione ed effettiva

coltivazione di prodotti ortofrutticoli da vendere e da cui
ricavare sementi (18 ha di terreno coltivati), 

❱ apertura di 7 km di strade e sentieri di accesso ai vari cam-
pi di coltivazione, 

❱ costruzione ed equipaggiamento di un laboratorio atto a con-
trollare la qualità delle sementi, di un edificio per l’ottenimen-
to sementi a partire dai prodotti ortofrutticoli, e di un magaz-
zino per conservazione sementi (capacità di 20 tonnellate)

❱ installato sistema irriguo su tutti i terreni resi coltivabili –
canalizzazione di 2,4 km, 2 stazioni elettriche di pompag-
gio,  3,5 km di tubi, 16 km di cavi elettrici e 4 cisterne-

❱ più di 13 tonnellate di sementi prodotte, distribuite agli
agricoltori e vendute sul mercato locale

❱ realizzata formazione in migliori pratiche agricole per tec-
nici agricoli e agricoltori locali, fornita sia assistenza tecni-
ca di coltivazione che assistenza per attività di commercia-
lizzazione (formati più di 3.000 agricoltori locali)

❱ stabilita una rete di distribuzione sementi che vede coinvolte
cooperative agricole locali ed agenzie internazionali attive
nello sviluppo agricolo (ongs, fao, croce Rossa, etc.)

❱ appoggio istituzionale al servizio nazionale di sementi del
ministero dell’agricoltura locale

iniziativa umanitaria per il congo
anga bRescia
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denziale; tale andamento ha trovato conferma nel primo trimestre
del 2012 con un meno 35% delle erogazioni”. “a livello territoriale,
sono le aziende del nord dell’italia ad attrarre la quota maggiore dei
finanziamenti bancari, con una quota pari al 69%, il restante 31% ri-
sulta equidistribuito tra le aziende del centro e del sud italia”. “tut-
te le macroripartizioni territoriali sono state comunque interessate
nel 2011 da una contrazioni del credito in agricoltura”. tra le finali-
tà di finanziamento è stato rilevato che “la componente che ha ac-
cusato una riduzione maggiore è quella dei crediti concessi per ri-
strutturazioni ( -31% rispetto al 2010), a fronte di un meno 11% dei
crediti per investimenti e di un meno 7% dei finanziamenti per esi-
genze gestionali”. indicazioni di carattere qualitativo emergono poi
dall’indagine annuale che ismea ha condotto a marzo in un gruppo
di 900 aziende agricole e di 1.250 imprese dell’industria alimenta-
re. “tra le motivazioni che spingono gli operatori intervistati a rivol-
gersi alle banche risulta preponderante in entrambi i settori (agrico-
lo e industriale) l’esigenza di finanziare l’attività ordinaria, fenome-
no questo, che ben riflette la situazione di scarsa liquidità, soprat-
tutto per quanto attiene al circolante, in cui operano oggi le impre-
se italiane. percezione diffusa tra gli operatori è poi quella di un ina-
sprimento delle condizioni di accesso al credito che, in base alle opi-
nioni raccolte, si traduce in richieste di garanzie troppo gravose, in
tassi d’interesse elevati, in un allungamento dei tempi d’istruttoria
e, non ultimo, nell’erogazione di importi inferiori a quelli richiesti”.

segue dalla priMa pagina
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Il ministro Catania presenta
l’iniziativa contro la cementificazione

“Denunciamo da anni gli effetti di
una cementificazione selvaggia

del territorio, una pressione che sta ri-
dimensionando gli spazi agricoli del
nostro Paese, ma vogliamo anche ri-
cordare che oltre il 4% della Sau è a ri-
poso e che, unendola alla superficie at-
tualmente non utilizzata, si potrebbe
rimettere in coltura un’estensione pari
a 1,2 milioni di ettari oggi improdutti-
vi”. Lo ha fatto  notare il Presidente di
Confagricoltura, Mario Guidi, interve-
nendo in riferimento al disegno di leg-
ge contro la cementificazione presen-
tato dal ministro Catania. “Si tratta di
superfici che possono tornare rapida-
mente in produzione e che rappresen-

tano un potenziale immediatamente
disponibile per rafforzare la nostra
agricoltura e creare nuove opportunità
per i giovani imprenditori”. “Il tentati-
vo di mettere al centro dell’attenzione
del Paese l’agricoltura produttiva e i
terreni che possono essere ad essa re-
cuperati – ha sostenuto Guidi - è asso-
lutamente apprezzabile, ma conside-
riamo meno condivisibili i limiti sulla
destinazione nel tempo dei terreni
agricoli. “Come imprenditori ci aspet-
tiamo altrettanta attenzione, con una
politica che dia spazio alla crescita.
Vorremmo vedere finalmente inaugu-
rata la stagione delle misure concepite
per fare, non per impedire”. 

e mezzo a causa della cementifica-
zione e ancora oggi, ogni giorno,  si
perdono 100 ettari. Peraltro ciò ac-
cade in un Paese in cui il tasso di
auto approvvigionamento alimen-
tare è dell’ordine dell’80 per cento,
con il peso dell’import che cresce
ed in un quadro in cui i prezzi delle
materie prime agricole appaiono in
irreversibile aumento. Per Catania,
comunque questa battaglia per la
salvaguardia del suolo agricolo va
al di là del problema in sé, ma assu-
me il carattere di una “battaglia di
civiltà”, a favore di un cambio di
modello di sviluppo, “che recuperi
quello che l’Italia sa fare meglio” e
che attiene alla creatività, alla qua-
lità, alla bellezza. In questo senso,
il Ministro ha chiesto un ampio so-
stegno alla sua iniziativa, spiegan-
do che il disegno di legge ha già ri-
cevuto l’appoggio informale di una
serie di suoi colleghi di governo, tra
cui quello “molto importante” del
ministro delle attività produttive
Corrado Passera, anche se - ha am-
messo - “sono sicuro che ci saranno
anche resistenze”. Il disegno di leg-
ge ha come obiettivi quello di met-
tere un tetto alle superfici sottrai-
bili all’agricoltura; il congelamento
della destinazione d’uso per i terre-
ni che hanno avuto un aiuto comu-
nitario - anche se questa, ha preci-
sato Catania, è una norma “forse
troppo forte e rigida” che probabil-
mente sarà rivista  -  e l’abrogazio-
ne della norma che consente ai co-
muni di utilizzare gli oneri di urba-
nizzazione per il finanziamento
delle spese correnti.

guidi: bene il disegno di legge ma 
ci sono 1,2 mln di ettari che possono
essere prontamente recuperati

segue dalla priMa pagina



IN PRIMO PIANO4 sabato 25 agosto 2012

a pRotezione delle eccellenze agRoalimentaRi

Catania e De Castro illustrano le novità 
introdotte dal pacchetto qualità 

Il pacchetto qualità presenta-
to al Ministero delle Politiche

agricole “non si conquista an-
cora la promozione piena”. “Be-
ne la lotta alla contraffazione, -
sottolinea la nostra Organizza-
zione - ma ‘pesa’ sulla valuta-
zione il mancato inserimento
degli strumenti di gestione del-
l’offerta”. “è positivo il richia-
mo alla protezione obbligatoria
che gli Stati membri devono
dare alle denominazioni d’ori-
gine, attraverso il sistema ex

officio che ogni Paese dell’UE
dovrà realizzare”, con il quale
“vengono rafforzati anche gli
strumenti per combattere
l’agropirateria”. “La definizio-
ne ‘prodotti di montagna’ può
aiutare a promuovere le tradi-
zioni alimentari delle aree
marginali, mentre il nuovo
marchio ‘prodotto di fattoria’
rischia di creare solamente
confusione nei consumatori
sulla genuinità e sulla prove-
nienza”. “Tra crisi e post terre-

moto i nostri prodotti di quali-
tà stanno attraversando una
fase estremamente difficile e
non giova perdere tempo e ri-
mandare le soluzioni ad altre
sedi”, sottolinea Confagricoltu-
ra ribadendo che “nel pacchet-
to avrebbe dovuto essere valo-
rizzata soprattutto la program-
mazione dell’offerta. Insistere-
mo ulteriormente nel corso del
negoziato dell’OCM unica, af-
finchè le nostre richieste ven-
gano accolte”. 

proroga 
normativa 
antincendio

èstata accolta favorevolmente
la richiesta di confagricoltu-

ra di prorogare l’entrata in vigo-
re delle disposizioni relative alla
nuova normativa antincendio,
dpr 151/2011.
in considerazione delle notevoli
difficoltà operative e del conse-
guente aggravio in termini di
costi che avrebbe comportato,
per le aziende agricole, l’assol-
vimento degli obblighi previsti
dalla norma, confagricoltura
aveva richiesto una proroga, an-
che al fine di chiarire alcuni
aspetti tecnici del nuovo regola-
mento antincendio.
la proroga, inserita come emen-
damento in sede di conversione
del così detto “decreto svilup-
po”, stabilisce al 7 ottobre 2013
il nuovo termine entro cui
adempiere alle prescrizioni pre-
viste dalla normativa di preven-
zione incendi.

importanti novità ma anche 
diverse lacune

confagRicoltURa sU pacchetto QUalità

Il ministro delle politiche agricole, Mario Cata-
nia, ed il presidente della commissione agri-

coltura del parlamento europeo, Paolo de Castro,
hanno presentato le principali novità introdotte
dal “pacchetto qualità”, il nuovo regolamento
concernente dop, igp e stg, sul quale è stato rag-
giunto un accordo tra parlamento europeo, com-
missione e consiglio dei ministri nel trilogo in-
formale del 21 giugno, accordo che è stato ap-
provato il 25 giugno dal comitato speciale agri-
coltura e che sarà formalizzato a settembre dal
parlamento europeo. 
Le principali novità introdotte dal pacchetto
qualità sono: la protezione ex officio, “meccani-
smo che prevede l’obbligatorietà per gli stati
membri di attivarsi” nella tutela delle indicazio-
ni geografiche; l’allargamento della protezione
anche alle Dop e Igp usate come ingredienti di
prodotti composti, elaborati e trasformati; il ri-
conoscimento e la definizione del ruolo e delle
responsabilità dei gruppi, quali i consorzi di tu-
tela; novità in materia di indicazioni aggiuntive
in etichetta, “come la possibilità di usare richia-
mi testuali o simbolici alla zona d’origine”; il ri-
conoscimento dei marchi d’area, ovvero dei
marchi collettivi geografici della zona di produ-
zione; l’introduzione della categoria dei “pro-
dotti di montagna”; la possibilità di introduzio-

ne della categoria “prodotti delle isole”, sulla
quale “la commissione si impegna a presentare
uno studio entro 12 mesi”; la modifica del disci-
plinare delle stg (specialità tradizionale garanti-
ta), che “ha allungato la protezione per questi
prodotti a 10 anni, semplificando le procedure
per passare ad un regime di denominazione”; la
regolamentazione della possibilità di aggiungere
“termini facoltativi di qualità in etichetta”. Da
queste novità - ha fatto notare catania - resta
fuori la “questione della programmazione” della

produzione, tema “esplicitamente rimesso al ne-
goziato sulla riforma della PAC”, sul quale “la
partita è ancora aperta” e “non è giusto parlare
di sconfitta dell’Italia”, dal momento che gli ita-
liani “sono arrivati ad un pelo dall’inserirla an-
che nel pacchetto qualità, dopo essere riusciti a
metterla nel pacchetto latte”. 
De Castro ha messo in evidenza l’importanza

della procedura di codecisione, sancita dal trat-
tato di Lisbona, che “garantisce al parlamento
europeo gli stessi poteri del consiglio” e “ci ha
permesso di fare modifiche sostanziali ad un re-
golamento importante, come il pacchetto quali-
tà, che dimostrano che si può fare un gioco di
squadra tra parlamento e consiglio”.
Il presidente della Comagri del parlamento eu-
ropeo ha sottolineato come nella commissione
sia presente una “maggioranza di deputati della
zona mediterranea e sud europea, che hanno un
peso importante”, che si fa sentire in discussioni
come questa sulla qualità. Il pacchetto qualità -
ha detto De  Castro - si trasformerà in regola-
mento a settembre e andrà in gazzetta ufficiale
tra ottobre e novembre. “Adesso  ci aspetta la
‘madre di tutte le battaglie’, ovvero la riforma
della PAC”, per la quale “siamo già a 1500 emen-
damenti” presentati e “mi aspetto di arrivare a
2000”. 

èin vigore il decreto 6 luglio 2012 del ministro dello
sviluppo economico di concerto con il ministro del-

l’ambiente e il ministro delle politiche agricole recan-
te norme per l’ incentivazione della produzione di
energia elettrica da impianti a fonti rinnovabili diversi
dai fotovoltaici 
si conclude così, con dieci mesi di ritardo  un percorso
iniziato nell’estate 2011. 
dopo una fase in cui i ministeri competenti hanno da-
to pochissimo ascolto alle categorie interessate con la
redazione di decreti che sembravano avere come
obiettivo prioritario quello di bloccare lo sviluppo del
settore, soprattutto in agricoltura, il passaggio in con-
ferenza unificata aveva fatto ben sperare su un mi-
glioramento apprezzabile dei provvedimenti. 
nonostante, però, il lavoro svolto in  conferenza uni-
ficata per migliorare i provvedimenti proposti dai mi-
nisteri competenti, i risultati non sono positivi. difatti,
il governo ha apportato limitati e marginali migliora-
menti con particolare riferimento all'innalzamento del
tetto di spesa per gli incentivi alle fonti rinnovabili, al-
la semplificazione delle regole di accesso e iscrizione
al registro degli impianti, all'introduzione di un perio-

do transitorio per il passaggio dal vecchio al nuovo si-
stema di incentivazione. ma soprattutto va sottolinea-
to che, mentre per il settore del biogas sono state ac-
colte limitatissime proposte migliorative, nel caso dei
rifiuti e delle biomasse, anche in relazione all’azione
svolta dal ministero dell’ambiente, si è verificato un
ulteriore passo in avanti nelle possibilità di sviluppo di
queste filiere. 
per il biogas, permangono una serie di problemi, che
rischiano di bloccarne l’ulteriore sviluppo, legati: alle
tariffe base, comunque insufficienti per realizzare gli
investimenti; ai premi, che richiedono tecnologie non
facilmente applicabili agli impianti di potenza inferio-
re ad 1 mW; alle procedure di accesso, sia in relazio-
ne al registro, sia alla tipologia di alimentazione del-
l’impianto (nella categoria sottoprodotti rimane il vin-
colo di poter utilizzare solo il 30% di coltivazioni dedi-
cate). e ancora una volta vengono penalizzati proprio
i piccoli impianti, come quelli a biogas, fondamentali
per il settore agricolo.
Queste alcune delle modifiche apportate:
il costo indicativo cumulato di tutte le tipologie di in-
centivo degli impianti a fonte rinnovabile, con esclu-

sione di quelli fotovoltaici, non può superare i 5,8 mi-
liardi di euro annui (in precedenza 5,5 miliardi);
❱ il dm, così come previsto dal d.lgs. 28/11, si appli-

cherà agli impianti che entreranno in esercizio dal 1°
gennaio 2013. per gli impianti con titolo autorizzati-
vo acquisito prima dell’entrata in vigore del decreto
e che entrano in esercizio entro aprile 2013, è stato
introdotto un periodo transitorio di 4 mesi durante il
quale possono optare per l’attuale sistema di incen-
tivazione al quale, però, è applicata una riduzione
mensile dell’incentivo pari al 3% a decorrere da gen-
naio 2013; 

❱ la soglia per l’iscrizione al registro per accedere agli
incentivi viene fissata a 200 kW per le biomasse e a
100 kW per il biogas (per ambedue era prevista una
soglia di 50 kW);

❱ il plafond di potenza annuale messo a registro per il
periodo 2013 passa da 145 mW a 170 mW per le
biomasse, biogas, gas di depurazione  e bioliquidi
(160 mW per il periodo 2014-2015),

❱ dall’elenco delle priorità per la graduatoria del regi-
stro è stata tolta quella relativa a “impianti iscritti al
precedente registro”; per cui gli impianti di proprie-

tà di aziende agricole, singole o associate, alimenta-
ti da biomasse e biogas che utilizzano coltivazioni
dedicate e sottoprodotti con potenza non superiore
a 600 kW hanno la priorità di accesso;

❱ è stato modificato l’articolo 26 sui premi per gli im-
pianti a biogas che utilizzano tecnologie avanzate
per la parte relativa al premio azoto (sono previsti
tre premi scalari, 30-20-15 euro/mWh, in relazione
alla percentuale di abbattimento dell’azoto calcola-
ta all’ingresso dell’impianto ed all’assetto cogenera-
tivo);

❱ viene ridotto il contributo annuale per il gse per gli
oneri di gestione fissato a 0,05 c€ per ogni kWh di
energia incentivata.

ciò detto il nuovo sistema di incentivazione a livello
più generale può rivestire ancora interesse per il set-
tore agricolo in relazione gli incentivi previsti per il mi-
ni eolico, per la geotermia e, previa verifica degli ulte-
riori costi di investimento necessari per accedere ai
premi previsti e della fattibilità tecnica, per i piccoli
impianti a biomasse e biogas che utilizzano prevalen-
temente effluenti zootecnici e sottoprodotti.

incentivazione della produzione di energia elettrica da impianti 
a fonti rinnovabili diversi dai fotovoltaici

decReto 6 lUglio 2012 
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amilano, nella sede della Regio-
ne, puegnago svela il program-

ma della sua fiera, che andrà in
scena per il 36° anno, da venerdì
31 agosto a lunedì 3 settembre,
nel bel paese dell’entroterra del
garda bresciano: una kermesse
consacrata al lago più grande d’ita-
lia e alle eccellenze che la sua terra
produce.
dedicata in primis, a due perle:
all’olio casaliva, varietà di extra-
vergine del garda, ed al vino grop-
pello, rosso autoctono e nota do-
minante della produzione enologi-
ca dell’area Valtènesi incastonata
tra i due golfi lacustri di salò e de-
senzano. oli e vini che siglano l’al-
ta qualità raggiunta dall’agricoltu-
ra del luogo e che si presenteranno
al pubblico della fiera in degusta-
zione, libera o guidata, a cura di
chi con passione li ha creati. 
a loro, a puegnago, nei giorni di
fiera si affiancheranno altri due as-
si nella manica: un centinaio di
grappe ed acquaviti delle 3 regioni
affacciate al benaco (lombardia,
Veneto e trentino) e lo spiedo,
piatto tipico bresciano cucinato se-
condo i carismi gardesani.
la 36ma rassegna gardesana si
proporrà quest’anno in una sua
nuova location di prestigio: in villa
gàlnica (ex palazzo tebaldini), tor-
nata agli antichi splendori, nel cuo-
re del centro storico di puegnago,
grazie ad una sapiente e preziosa
ristrutturazione. sarà la Villa, nei 4
giorni di fiera, ad ospitare gli stand

dal 31 agosto al 3 settembRe

36a Fiera di Puegnago del Garda

Puegnago del Garda
invita alla sua
36ma Fiera
dedicata alle
eccellenze del
territorio del Garda
bresciano, 
in programma dal
31 agosto al 
3 settembre.

delle aziende vitivinicole della zo-
na che proporranno i loro migliori
frutti di bacco in degustazione
(previo acquisto di un ticket da 5
euro che darà diritto ad assaggiare
i vini di 14 aziende) con un rappor-
to diretto tra l’enonauta ed il pro-
duttore che racconterà della sua
passione e delle sue fatiche.
accanto ai vini, in Villa, gli oli. che
saranno in degustazione guidata,
protagonisti di appuntamenti
conviviali, di incontri tecnici de-
dicati ai monocultivar di tutto lo
stivale a cura di aipol (associazio-
ne interprovinciale produttori olivi-
coli lombardi) e di assam marche

(agenzia servizi settore agroali-
mentare delle marche).
appuntamento immancabile ed
esclusivo, quest’anno sempre in
Villa, sarà anche quello con le
grappe e le acquaviti targate
garda: in degustazione guidata in
un salotto riservato, dove a con-
durre i giochi sarà l’anag (associa-
zione nazionale assaggiatori grap-
pe) bresciana presieduta da mari-
no damonti.
d’intorno, tra contrade antiche e
luoghi suggestivi, all’ombra della
grande torre simbolo di puegna-
go, una lunga fila di banchi colo-
rati esporranno prodotti ed at-

trezzi agricoli e proporranno ai vi-
sitatori assaggi di delizie gastro-
nomiche - formaggi, marmellate,
salumi, miele, fiori, frutta e verdu-
ra di stagione - provenienti da tutta
la regione (venerdì, sabato e lunedì
dalle 18 alle 23, la domenica anche
al mattino, dalle 11 alle 12.30). a
due passi dal centro e gestita da
attivissimi volontari, una “hosteria
dello spiedo”, al riparo di acco-
glienti tensostrutture sfornerà ogni
sera, dalle 18 alle 23, e la domenica
anche a pranzo, dalle 11.30 alle
14.30, i piatti tipici della cucina gar-
desana (capofila, la gustosa abbina-
ta “spiedo con polenta”).

la 36ma avrà un anteprima per
addetti ai lavori. giovedì 30 ago-
sto, dalle 18 alle 20, in Villa galni-
ca: un incontro tra i produttori
della fiera ed i ristoratori e gli al-
bergatori della sponda bresciana
del garda, con la partecipazione
attiva dei comuni di puegnago,
salò, limone, gardone riviera e
del consorzio lago di garda ri-
viera dei limoni e dei castelli.
scopo dell’incontro, quello di far
conoscere agli addetti della ricetti-
vità i prodotti che la terra gardesa-
na offre affinchè diventino i primi
ambasciatori sul territorio. seguirà,
attesa dai produttori locali, la con-

segna dei premi ambiti dei con-
corsi dedicati al groppello, al-
l’olio e alle grappe.
per creare un’alleanza tra più
comuni del garda ed in funzione
di una più estesa promozione del
comparto agricolo strettamente
legato a quello turistico, la 36ma
fiera di puegnago sarà anche pal-
coscenico del primo appunta-
mento dell’iniziativa “i giardini
del Benaco” studiata e promossa
con salò, limone e gardone ri-
viera. Rassegna internazionale del
paesaggio e del giardino che in se-
quenza temporale coinvolgerà le 4
perle del garda bresciano, il cui in-
cipit sarà una due giorni di studi ed
incontri dal titolo “turismo, agricol-
tura, paesaggio”, organizzata ve-
nerdì 31 e sabato 1, nella sala con-
siliare di puegnago (comunicato
stampa allegato),  .
i prodotti della terra saranno a
puegnago anche protagonisti di un
convegno tematico dedicato co-
me da tradizione, al mondo del-
l’olio, a chiusura della rassegna,
dal titolo “la verità è come
l’olio… viene sempre a galla”
che porterà l’attenzione sulle nor-
me sulla qualità e sulla trasparenza
degli oli d’oliva vergini, lunedì 3
settembre, in sala consiliare, cura-
to da aipol (associazione interpro-
vinciale produttori olivicoli lom-
bardi) e da Unaprol - consorzio oli-
vicolo italiano.
nei quattro giorni di fiera, un concer-
to della banda, una sfilata di carri
contadini, giochi ed intrattenimenti
musicali, esposizioni florovivaistiche,
presentazioni di libri ed un suggesti-
vo spettacolo pirotecnico conclusivo,
appuntamenti legati al folclore di
questa terra affacciata al lago più
grande d’italia, legheranno alla paro-
la “tradizione” una manifestazione
che ha saputo in tutti questi anni va-
lorizzare le eccellenze che il suo ter-
ritorio produce.

Contro la mosca olearia

giuseppe comba

Il piano per la lotta alla mosca olearia è sta-
to realizzato dall’AIPOL a livello regionale,

partendo da una rete di punti di monitorag-
gio.
Il piano si basa sulla dislocazione di trappo-
le cattura insetti (cromotropiche) e sul loro
controllo a cadenza settimanale da parte dei
tecnici AIPOL. Attualmente sono attivati
complessivamente 132 punti di monitorag-
gio cosi’ dislocati: Garda 60; Sebino Brescia-
no e Bergamasco 42 e Lario 30. Quando fra le
catture si riscontra la presenza di femmine
si esegue controllo sulle drupe valutando la
presenza di punture fertili. Superata la so-
glia del 10% si consiglia di  effettuare il trat-
tamento come previsto dai disciplinari tecni-
ci della lotta guidata.      
Le trappole sono a capannina di colore giallo
e ricoperte di colla all’interno dove è anche
collocata una capsula in PVC contenente 80
grammi di spiro acetale  che è il componente
principale di ferormone sessuale della fem-
mina della mosca. Il numero totale di cattu-
re da un’indice della presenza di adulti nel-
l’oliveto. 
A differenza del precedente anno in cui la
mosca ha attaccato numerosi oliveti provo-
cando danni non indifferenti, quest’anno, a
causa di un anomalo andamento climatico
caratterizzato da un notevole caldo, l’attac-
co della mosca è tuttora limitato. Infatti la
sua attività biologica è molto condizionata
dalla temperatura; l’intervallo entro il quale

l’adulto può sopravvivere si colloca fra 6
gradi (limite termico inferiore) e 35 gradi (li-
mite termico superiore), mentre la tempera-
tura ottimale di sviluppo è compresa fra 20 e
30 gradi. 
Anche l’umidità relativa,in questo contesto
di notevole siccità, influendo sullo stato di
idratazione del frutto può esercitare una
certa influenza negativa sullo sviluppo della
mosca che trova la drupa in condizioni non
ottimali per la ovodeposizione.
In conclusione, allo stato attuale, per quanto
riguarda gli attacchi di mosca, non vi sono
nell’immediato particolari segnali d’allarme.  
Per chi intendesse seguire con attenzione
l’evolversi della situazione in atto  si ricorda
che, in internet, sul sito AIPOL viene pubbli-
cato un bollettino di aggiornamento a caden-
za settimanale.    

oliVicoltURa



siamo in piena campagna di vendemmia 2012
ed è importante portare attenzione ai rischi as-
sociati a questa mansione. la vendemmia, pur
svolgendosi in un periodo limitato nel tempo,
non sufficiente di solito a determinare danni
gravi, può comunque presentare alcuni rischi
lavorativi.
per vendemmia si intende la raccolta delle uve,
ed è l’ultima fase della coltivazione della vite,
concentrata di solito in pochi giorni nei mesi di
agosto-settembre-ottobre.
le operazioni di vendemmia sono normalmen-
te svolte da lavoratori stagionali con contratto
di avventizi, utilizzo di voucher, cooperative di
prestazione di servizi o agenzie di sommini-
strazione lavoro.
nell’ambito del processo di valutazione dei ri-
schi il datore di lavoro deve decidere se attiva-
re la sorveglianza sanitaria con visita medica
per i vendemmiatori oppure ritenere che nel-
l’attività di vendemmia svolta nella propria
azienda “non si determinano esposizioni  ai di-
versi fattori di rischio significative, per inten-
sita’ e durata, per la salute e la sicurezza dei
lavoratori”, come indicato al punto 4.3 delle li-
nee guida della regione lombardia emanate il
22.04.2009.
per tutti i vendemmiatori è importante una cor-
retta informazione sui principali rischi presenti
durante la vendemmia sia per l’adozione di
comportamenti e protezione della propria sa-

lute e benessere, che abbiamo concentrato
nella seguente scheda informativa.

i rischi possono essere così riassunti: 
per la sicurezza (movimentazione manuale dei ca-
richi, taglio delle mani, cadute accidentali); 
per la salute (posture incongrue, agenti atmosferi-
ci, agenti biologici, movimenti ripetitivi e sovrac-
carico arti superiori, agenti chimici). 

rischio MoviMentazione 
Manuale carichi

movimentare oggetti pesanti può comportare un
rischio per la colonna vertebrale. 
nella movimentazione delle cassette piene di uva
non piegaRe il busto piega le gambe.

rischio MoviMenti ripetuti 
e posture incongrue
durante la vendemmia vengono effettuati ripetuti
movimenti con la mano addetta al taglio, talora
usando anche una certa forza; le articolazioni del
polso e della spalla possono talora assumere delle
posizioni (posture) estreme rispetto alla posizione
consi-derata più ottimale per l’articolazione stes-
sa. Questi fattori associati fra loro possono risultar
e particolarmente dannosi per le strutture musco-
lo-tendinee e nervose delle braccia. durante il la-
voro tRoVa le posizioni (posture) meno affaticanti
per la tua articolazione.
tenere la posizione del braccio al di sopra della
spalla per un certo periodo risulta essere una posi-
zione (postura) pericolosa, così come tenere il pol-
so piegato lateralmente per un lungo periodo.

nella fase di posizionamento delle cassette sul
pianale di carico non ruotare solamente il busto
ma posizionarsi con tutta la persona frontalmente
alla zona di carico. nel caso in cui le cassette sia-
no pesanti (maggiori di 20 kg) farsi aiutare da un
collega.

rischio di ferite e taglio 
per l’uso di forBici
indossa durante la raccolta guanti adeguati contro
i rischi meccanici.
prima di tagliare VeRifica sempre la posizione
dell’altra mano.

rischio Biologico
ferite anche piccole, sporche di terra, possono
comportare il contatto con la spora del tetano. 
la vaccinazione contro il tetano è la profilassi più
efficace per evitare lo sviluppo della malattia; qua-
si tutti i giovani sono stati 
vaccinati, RicoRdati che occorre fare un richiamo
ogni 10 anni. 
durante la vendemmia possono essere presenti
sulle uve diversi insetti come api, vespe, calabroni;
indossa i guanti ed abiti con le maniche lunghe
per ridurre il rischio di eventuali punture. 
RicoRdati inoltre che alcune persone (allergiche)
possono sviluppare reazioni molto gravi alle pun-
ture di insetti.

note inforMative
si informa che i nostri referenti aziendali, formati
all’antincendio ed al pronto soccorso, dotati di te-
lefono cellulare, saranno presenti costantemente
presso i vigneti, potete rivolgervi a loro per qual-
siasi necessità ed emergenza. 
si raccomanda l’uso dei guanti forniti in dotazione,
e l’adozione di abbigliamento, calzature e coprica-
pi consoni.  

nel caso in cui l’azienda scelga di non attivare la
sorveglianza sanitaria il datore di lavoro deve sot-
toscrivere la seguente dichiarazione. 
in riferimento al punto 4.3 delle “linee guida per
la sorveglianza sanitaria in agricoltura” di cui al
decreto direzione generale sanità Regione lom-
bardia 3959 del 22.4.2009, essendo la sua attività
di vendemmia circoscritta temporalmente a pochi
giorni di lavoro, alla luce dei rischi e della misure
di prevenzione e protezione sopra riportate, non
viene attivata la sorveglianza sanitaria.
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renzo d’attoma

In dettaglio queste le fasi climatiche che han-
no caratterizzato l’annata.

Inverno: pur essendoci state temperature
molto al di sotto della norma, per l’assenza di
forte umidità, nonostante che in non pochi vi-
gneti si sia formata la galaverna, i danni sono
stati contenuti. 
Di fatto, a causa di ciò, alcune gemme dei
tralci a frutto (nei guyot, nei sylvoz e, perché
no, nei cordoni speronati) non hanno germo-
gliato con conseguente minor numero di gem-
me a frutto.
C’è da aggiungere che in autunno le foglie,
sempre a causa di precoce abbassamento del-
le temperature dopo la vendemmia sono ca-
dute precocemente non consentendo, di fatto,

la migrazione delle sostanze elaborate dalle
foglie stesse nei tralci; la conseguenza è stata
una minore energia germinativa.

Fioritura: anche qui l’andamento stagionale
ha influenzato la normalità dell’allegagione
conseguente la fecondazione. Evidentemente
c’è stato qualcosa di anomalo in quanto, di fat-
to, tutti i fiori del grappolo non hanno dato un
acino normale. Gli acinelli presenti in abbon-
danza sono delle anomalie. Ciò ha causato un
certo diradamento del grappolo contribuendo
alla riduzione della resa sulla  quantità del
prodotto; situazione verificatasi più nello
chardonnay che nel pinot nero. In aggiunta si
sono notati, in non pochi vigneti verso il perio-
do vendemmiale, grappoli ben formati però in
fase di maturazione molto ritardata.

Un altro aspetto di cui parleremo in altra oc-
casione è il sanitario.
A fine maggio qualche “macchiolina” di pero-
nospora e a giugno l’oidio sono apparsi in non
pochi (anzi tanti) vigneti. Anche qui ha influi-
to in modo rilevante l’andamento stagionale
e, perché no, qualche “leggerezza” del fitopa-
tologo, forse, troppo fiducioso dell’autodifesa
della pianta già più volte dimostrata.
Lo zolfo in polvere (e non solo quest’anno) è
stato assai rivalutato.

Vendemmia: niente “ingiurie” contro il Con-
sorzio di Tutela. I 95 quintali di uva per etta-
ro sono stati, giocoforza, rispettati. Anzi! In
moltissimi casi non si sono prodotti.
Le ispezioni dell’Istituto di Certificazione Va-
loritalia in mote situazioni ha stimato sui 75-

80 quintali per ettaro – riferito alla D.O.C.G.

Qualità: staremo a vedere.
I pinot neri raccolti già verso la metà di agosto
davano intorno a 11 di acidità totale, il babo
segnava 16-17. Lo chardonnay, a metà agosto,
anche nei terreni migliori, indicava 16 di babo
e 10-11 di acidità totale.
A fine vendemmia quasi tutto ok, anche per
quei produttori di uve che durante il pre
conclusivo ciclo erano con tanta ansia ad-
dosso. Poi…. poi tutto (per coloro!) si è tran-
quillizzato.
Per i trasformatori non c’è stato di che pren-
dersela! I produttori di solo uve non hanno
inneggiato ma quasi, il collocamento è stato
facile vista la riduzione della produzione che
in alcuni casi ha raggiunto il 40%.

le impRessioni dell’espeRto

Vendemmia 2012 in Franciacorta, prime considerazioni

Allora com’è andata la
vendemmia 2012 in
Franciacorta? Bene! 
Per il vero è stata una
vendemmia un po’
anomala, specie se il
confronto è fatto con le
annate passate, a causa
dell’andamento stagionale.
Solo ed esclusivamente
quello ha caratterizzato
l’annata. Clima anomalo
durante la fioritura;
nell’inverno 2011-2012
tempo caratterizzato da
gelate e carenza idrica
durante il periodo
vegetativo; maturazione
delle uve di pinot e
chardonnay assieme ad
eccezionali alte, alte
temperature.

accordi del settore agricolo 
su apprendistato, enti bilaterali 
e solidarietà per i terremotati 
Apprendistato, enti bilaterali e solidarietà

per i terremotati sono stati al centro dei
nuovi accordi sottoscritti tra le parti dato-
riali e sindacali del settore agricolo. 
Particolarmente importante è l’accordo che
introduce l’apprendistato in agricoltura nel
nuovo quadro normativo derivante dalla ri-
forma Fornero. “Riguarda sia gli impiegati,
sia gli operai, per una durata massima di 36
mesi. Lo scopo è di  favorire lo sviluppo del-
l’occupazione in agricoltura e la crescita
professionale degli addetti. Le imprese agri-
cole che svolgono l’attività in cicli possono
assumere lavoratori con contratto di ap-
prendistato a tempo determinato”.
Con il secondo accordo si intende procedere
al riordino ed alla valorizzazione delle casse
extra-legem/enti bilaterali per fornire ad es-
si maggiore funzionalità ed efficacia. 
Le casse extra legem provvedono ad erogare
agli operai agricoli a tempo indeterminato,

in caso di malattia e di infortunio sul lavoro,
una integrazione salariale. L'obiettivo ora è
di rilanciare tali organismi che sono  diven-
tati  ancora più importanti, dovendo orga-
nizzare e gestire attività e servizi bilaterali
in tema di welfare e di integrazione al reddi-
to individuati dai contratti provinciali. 
Le organizzazioni dei datori di lavoro e dei
lavoratori dell’agricoltura hanno quindi
deciso di assumere un’iniziativa congiunta
di solidarietà a favore delle popolazioni,
dei lavoratori e del sistema produttivo dei
territori dell’Emilia Romagna e delle pro-
vince di Mantova e Rovigo, colpite dal ter-
remoto. Favoriranno, con la collaborazione
delle loro articolazioni territoriali, la rac-
colta di contributi volontari da parte dei
singoli lavoratori, tramite la trattenuta
dalla busta paga di un’ora di lavoro e invi-
teranno le aziende a devolvere una quota
equivalente.

laVoRo, confagRicoltURa: 

il 29 luglio è mancato all’affetto
dei suoi cari

rosino vignoni 
di anni 65

agricoltore della cascina stroz-
zo di gottolengo.

l’Unione agricoltori rinnova alla
moglie angiolina sandrelli, ai fi-
gli chiara e diego, al fratello
giovanni e cognati il sentimen-
to del più vivo cordoglio.

I NOSTRI luTTI
RispaRmio eneRgetico

convenzione 
con gas sales
L’Unione Agricoltori ha varato una conven-

zione con la società Gas Sales per offrire
una consulenza gratuita a tutti gli associati.

❱ Gas Sales analizza le bollette degli associati

❱ Gas Sales verifica la corretta applicazione
delle imposte

❱ Gas Sales fornisce analisi e consigli su co-
me e dove risparmiare

❱ Gas Sales studia la curva dei consumi indi-
viduando la tariffa ideale e personalizzata.

per più approfondite informazioni occorrerà 
rivolgersi agli uffici zona di competenza. 
oppure: luca bertagna (030 2436272) 
marco cortonesi (030 2436251).
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disegnano con grande effetto il nuovo volto
dell’odierna agricoltura, certamente ancora
legata ai sapori antichi della nostra millena-
ria cultura zootecnica, ma nello stesso tem-
po fortemente proiettata verso nuove di-
mensioni contraddistinte dall’alta tecnolo-
gia. Tutto ciò fa sì che la Fiera di Sant’Ales-
sandro sia diventata da molti anni il punto
di riferimento del mondo agricolo, rappre-
sentando del contempo il momento promo-
zionale e commerciale privilegiato del se-
condo semestre dell’anno.
La manifestazione offre concrete possibilità
di sviluppo sia alle aziende che propongono
macchine e materiali, sia agli allevatori e
commercianti di bestiame, nonché alle
aziende agricole interessate al contatto di-
retto con il grande pubblico per offrire pro-
dotti alimentari tipici del territorio, prodot-
ti a Kilometro ZERO.
Consolidata e attiva la partecipazione di En-
ti e istituzioni che operano a fianco degli
operatori agricoli nella tutela del territorio,
che in Fiera propongono attività e progetti
per vivere e conoscere l’ambiente e il mondo
rurale.
Non dimentichiamo che la provincia di Ber-
gamo è leader in Lombardia per numero di

In occasione dell’amata festa del patrono
cittadino di Bergamo, torna come da tradi-

zione l’intrigante Fiera di Sant’Alessandro,
uno degli appuntamenti dedicati alla zootec-
nia e all’agricoltura più attesi e importanti a
livello regionale.
Per tre giorni, dal 31 agosto al 2 settembre,
la grande area espositiva del polo fieristico
si trasformerà quindi per la gioia di grandi e
piccoli in un pianeta dell’agricoltura, tra
pregiati capi di bestiame, innovative mac-
chine agricole e mille profumi di prodotti ti-
pici da degustare.
La manifestazione da sempre riserva un’at-
tenzione speciale e del tutto meritata alle
molteplici e variegate attività riguardanti il
mondo rurale, spaziando dai diversi tipi di
allevamento alle tecnologie disponibili per
supportare nel lavoro in campo, al coloratis-
simo settore del florovivaismo, dai prodotti
alimentari tipici senza dimenticare le tecno-
logie per la produzione di energia da fonti
rinnovabili o da scarti agrozootecnici.
Ma a catturare l’attenzione dei tanti prota-
gonisti e appassionati del settore agricolo
che come ogni anno invaderanno pacifica-
mente la Fiera, ci saranno come sempre le
ultime novità non solo in campo agricolo e
zootecnico, ma anche concernenti i servizi,
la tutela ambientale e la sicurezza. Temi che

dal 31 agosto al 2 settembRe 2012

Fiera di
Sant’Alessandro

il programma eventi 
della manifestazione 
prevede:

❱ convegni tecnici di approfondi-
mento in merito alle problema-
tiche della sicurezza dei lavora-
tori in agricoltura

❱ rassegna zootecnica con pre-
miazione dei capi pregevoli per
le categorie vacche da latte e
bovini da carne

❱ concorso per premiare la mi-
glior carne bergamasca prove-
niente dalle aziende agricole
della provincia

❱ degustazione prodotti tipici del
territorio

❱ ristorazione con menù tradizio-
nali bergamaschi

❱ esposizione di bovini da ripro-
duzione, ovicaprini, equidi

❱ rassegna colombi ornamentali
❱ esibizioni e prove monta di po-

ny per bambini
❱ esibizioni di monta cavallo al-

l’inglese e americana
❱ musica country e scuola di ballo

line-dance
❱ laboratori: caseificazione, arte

norcina, smielatura, vino
❱ esposizione dei progetti svilup-

pati dalle associazioni di cate-
goria a favore del comparto
agricolo e zootecnico per quan-
to riguarda la multifunzionalità
❱ funzione religiosa ss. messa

le potenzialitÀ
fiera di sant’alessandro rappre-
senta la più grande rassegna
agrozootecnica del territorio,
un’importante vetrina a livello re-
gionale, l’unica a proporre in
esposizione oltre trecento capi di
bestiame in vendita. Una grande
fucina nella quale tutto è orienta-
to a proporre nuove idee, stimoli

e tecnologie  a sostegno dell’agri-
coltura, della zootecnia, degli im-
prenditori che in questo compar-
to operano.

la fiera di sant’alessandro è
un’esposizione che vuol mettere
in contatto gli operatori del setto-
re con i loro fornitori, il pubblico
generico con gli agricoltori diretti,
le istituzioni che operano a favore
del comparto e per la tutela del
territorio con le persone che quel
territorio lo vivono e lo lavorano. 

la fiera di sant’alessandro è un
punto di incontro fra tradizione e
innovazione

mostRe, concoRsi, laboRatoRi

continua a pagina 9
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fattorie didattiche e all'avanguradia per la
promozione di progetti attinenti la multifun-
zionalità in agricoltura. Un esempio a livello
nazionale di quanto si possa far cultura con le
proprie tradizioni e riscoprendo il valore del-
le cose semplici, che in quanto tali a volte
vengono date per scontate e che in realtà co-
stituiscono una base di conoscenze dalla
quale non si può prescindere per lo sviluppo
dell’individuo.
Ma non solo, in questa provincia, così ricca e
industrializzata stiamo innovando la tradi-
zione, la multifunzionalità in agricoltura
passa ora per gli Agrinido, le Fattorie Socia-
li, i successi delgi agrimercato a kilometro
zero e filiera corta, per la produzione di
energia da biomasse, da liquami, da fonti
rinnovabili.
La Fiera di Sant’Alessandro è una grande ve-
trina.  Un format espositivo che piace per un
evento che, pur nella millenarietà della sua
storia, non smette di incantare.
Nonostante il maltempo per l’edizione 2011
sono stati oltre 33 mila i biglietti staccati, un
risultato estremamente positivo, frutto della
strategia adottata proprio per avvicinare
operatori e pubblico a questo evento. 
La Fiera di Sant’Alessandro ha ribadito di es-
sere uno degli appuntamenti più importanti
e qualificanti per gli operatori del settore, ed
è riuscita ad entrare “nel cuore” dei berga-
maschi e non solo, agevolata in questo sia
dalla varietà e dal composit dell’expo, che
hanno spaziato dalla zootecnia all’alimenta-
zione con i prodotti tipici, passando dal-
l’aspetto ludico delle fattorie didattiche a
quello più prettamente tecnico dei mezzi
agricoli esposti, che in grande spolvero han-
no occupato un intero padiglione.  
Fondamentale e fortemente caratterizzante
per la Fiera di Sant’Alessandro è la presenza
di Fiera della più nutrita offerta zootecnica
regionale, oltre 300 capi di bovini in esposi-

zione per il commercio. Una leadership ambi-
ta e senza pari per la nostra manifestazione.
Da alcuni anni l'offerta espositiva si è arric-
chita ulteriormente con l'equitazione. Un suc-
cesso esplosivo che ha decretato il tutto esau-
rito degli spazi disponibili, ovvero 16.800 mq
coperti e 90.000 mq in area esterna.
Il settore EQUITAZIONE costituisce una fon-
te di reddito importante per gli agricoltori.
Un settore molto rappresentato nella storia
della manifestazione. Con importanti inve-
stimenti Fiera Bergamo ha voluto creare una
vetrina di alto livello per il cavallo, un'op-
portunità importante per gli operatori della
nostra provincia che, come noto, detiene il
maggior numero di cavalli in Lombardia. 
Un’ampia area esterna sarà attrezzata per
ospitare le gare e esibizioni programmate:
esibizioni alta scuola di equitazione, gara di
gimkana a cavallo, gare di team penning,
2x20, gare di carrozze sportive  nonchè bat-
tesimo della sella per i più piccoli, con caval-
li messi a disposizione dagli allevamenti
agrituristici della nostra provincia. 
Sono tanti gli eventi e le animazioni legate
al mondo country con musica corsi di line-
dance, eventi di intrattenimento a cavallo
con monta americana, presentazione con
spettacoli delle attività delle aziende agri-
cole del territorio attive nel mondo del-
l’equitazione  e non solo...... E come non ci-
tare le divertenti gare del campionato ita-
liano di boscaioli. 
I visitatori potranno continuare a divertirsi
all'interno del padiglione C, trasformato per
l'occasione in un coutry western saloon.
Nuovi eventi per riportare la manifestazione
alla tradizione folkloristica e festosa che l'ha
sempre connotata nel tempo e dar visibilità agli
operatori che vivono le nostre valli, mantengo-
no in ordine e sicuri i boschi, producono la fon-
te energetica per gli impianti a biomasse attivi
e in corso di costruzione sul nostro territorio.



sPecIAle
fIeRA dI GONZAGA

fieRa nazionale dell’agRicoltURa “millenaRia”
1-9 settembRe 2012- gonzaga (mn)

Fiera Millenaria 2012
oltre il sisma: i modi e i tempi della 
ricostruzione in agricoltura

Gli effetti del terremoto

sul settore primario, la
conta dei danni, i modi e i
tempi per la ricostruzione.
Parte da questi temi l’edizio-
ne 2012 di Fiera Millenaria,
fiera nazionale dell’agricol-
tura in programma dall’1 al
9 settembre a Gonzaga (MN),
nel cuore del cratere sismico
che il maggio scorso ha deva-
stato le province di Manto-
va, Reggio Emilia, Modena e
Ferrara. L’edizione sarà

inaugurata da Carlo Mac-

cari, Assessore Regionale al-
la Semplificazione e Vice

Commissario per il Terre-

moto, che relazionerà sullo
stato dell’arte e darà indica-
zioni sui fondi disponibili
per gestire la partita della ri-
presa.  Per la Millenaria, il
post-terremoto muove dalla
promozione dei prodotti
d’origine e della territoriali-
tà. Novità dell’expo è infatti
l’”Area Mantova”, un nuovo
luogo espositivo riservato ai
protagonisti del settore
agroalimentare provinciale,
le associazioni, le organizza-
zioni di categoria, gli enti e i
consorzi che contribuiscono
alla crescita del comparto e
che in Fiera presenteranno
progetti inediti, nuove attivi-
tà, concorsi, corsi e lezioni
per formare e informare
consumatori e addetti ai la-
vori. 
Non solo la promozione dei
prodotti d’origine, ma anche
i distretti agroalimentari (“I
progetti di distretto in Lom-

bardia per la politica agroali-
mentare regionale” sabato 8,
ore 15), la spesa solidale e le
forme della vendita diretta
(“L’altra spesa, le forme della
vendita diretta e le esperien-
ze di economia solidale”
martedì 4, ore 21), la fiscali-
tà nella dimensione rurale
(“L’imposta municipale sugli
immobili per le costruzioni
rurali e terreni agricoli” e
“L’accatastamento dei fab-

bricati rurali” lunedì 3, ore
21) e la sicurezza sui luoghi
di lavori (“La prevenzione
delle cadute dall’alto” giove-
dì 6 ore 18.30 e “La tutela
della salute degli agricoltori”
domenica 9 ore 10) rappre-
sentano i temi guida della
ricca programmazione

congressuale, che vedrà
confrontarsi in Millenaria i
protagonisti di spicco del
settore primario italiano, co-
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me i presidenti dei Consorzi del

Grana Padano, Nicola Cesare Bal-
drighi, e del Parmigiano Reggiano,
Giuseppe Alai, l’assessore regionale
Giulio De Capitani, il tributarista
Gian Paolo Tosoni e il Presidente
della Commissione Agricoltura e
Sviluppo Rurale del Parlamento Eu-
ropeo Paolo De Castro, atteso al
convegno di Confcooperartive “PAC
e DOP: prove di incontro per dare
prospettiva all’agricoltura italiana”
(mercoledì 5, ore 18). L’attualità del
post-terremoto torna invece nei
convegni “Ricostruiamo l’agricoltu-
ra” a cura di Cia Mantova e Con-
fcooperative Mantova (giovedì 6,
ore 21) e “Oltre il terremoto” (vener-
dì 7 ore 21), con la partecipazione
degli onorevoli Gianni Fava e Marco
Carra. Il presidente nazionale di
Confagricoltura, Mario Guidi e
Bruno Barbieri, lo chef italiano
con il maggior numero di stelle Mi-
chelin , saranno invece ospiti del
convengo “L’agricoltura, sviluppo e
futuro economico del Paese. Verità e
bugie sotto la lente”, con gli inter-
venti del “gastronauta” Davide Pao-

lini e di Antonio Pascale. “Donne
rurali” (venerdì 7 ore 18) e il biogas
(venerdì 7 ore 9) rappresentano altri
temi di approfondimento dell’agen-
da congressuale.
Competizioni enogastronomiche e
primati culinari, in  Millenaria. Per
valorizzare le eccellenze del paniere
mantovano e le tradizioni locali, la
Millenaria tiene a battesimo la pri-
ma edizione del Concorso naziona-

le “La Migliore Pancetta d’Italia”

e il 1° Concorso del Tortello Man-

tovano e del Re dei Tortelli Man-

tovani “The Best One”, che vedrà
in gara le specialità “zucca manto-

vano”, “amaro di Castel Goffredo” e
“di ciliegie della Possenta”. Tornano
anche il concorso “Miss Tagliatella”
per esperte sfogline e i corsi di cuci-
na a cura del Consorzio Agrituristi-
co Mantovano, quest’anno dedicati
ai temi del recupero. 
Sono due gli appuntamenti centrali
del comparto zootecnico, la Mo-
stra Interregionale Frisona Italia
Alleva  e il Junior Show, legati ri-
spettivamente alla tutela del patri-
monio zootecnico locale e alla valo-
rizzazione del ruolo delle nuove ge-
nerazioni di allevatori nell’attività
selettiva.
Importante la presenza dei “moto-

ri” in Fiera, con il Truck Day in
tour, il Fast Pulling (esibizione di
trattori che trainano una slitta za-
vorrata), lo Show e Race di Freesty-
le Motocross e, novità 2012, le Pro-
ve Off Road su veicoli fuoristrada di
tutte le marche automobilistiche
presenti in fiera, su un campo prova
appositamente creato a fianco del
Villaggio dell’Auto. 
Ricco anche il calendario degli
spettacoli, con Dario Vergassola e
Banda Osiris insieme in “Faceva il
palo per la Banda” (venerdì 7, ore
21.30), Giuseppe Giacobazzi da Ze-
lig (mercoledì 5 ore 21.30), la rasse-
gna Pegorock (domenica 2, ore 21) e
la finale del concorso canoro “Una
Voce che si nota” (sabato 8). Quattro
le mostre ospitate quest’anno in
Fiera: “Living Home 2012: di cuci-
na…IN CUCINA” presso il Salone
del Mobile; “Architetti Mantovani
2012 Progetti e Opere” e “Caseifici
dell’Oltrepò Mantovano” presso il
Salone dell’Edilizia e della Casa;
“Dino Villani a Gonzaga” presso l’ex
Convento di S. Maria. 

Fiera Millenaria è organizzata dalla
società Fiera Millenaria srl, i cui so-
ci sono Comune di Gonzaga, Provin-
cia di Mantova, Camera di Commer-
cio di Mantova, Associazione Man-
tovana Allevatori, Banca Monte dei
Paschi di Siena. Sponsors della ma-
nifestazione: MPS, Tea Energia srl,
Conad e Mail Boxes etc. Media par-
tner: Radio Bruno 

Ufficio Stampa Fiera Millenaria:
Paola Alberti 333 2431347 | fie-
ra1000naria@gmail.com

INAUGURAZIONE

Domenica 2 alle 10,30 con visita delle Autorità | Al termine conse-
gna del Premio intitolato a Mauro Pezzali

ORARI

Sabato 1 dalle 11,30 alle 23,30 | Domenica 2, Sabato 8 e Domenica
9  dalle 9,30 alle 23,30 | Lunedì 3, Martedì 4, Giovedì 6, Venerdì
8 dalle 17 alle 23,30 | Mercoledì 5 dalle 9,30 alle 12,30 (ingresso gra-
tuito con accesso alle sole aree esterne) e dalle 17,00 alle 23,30

INGRESSO

Euro 7 (gratuito fino ai 12 anni)




